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Carlo Passarini, studente della 4C del Liceo Scientifico A.Oriani di Ravenna, "è stato
un anno atipico, in cui abbiamo imparato a convivere con le indicazioni del governo"

04 Giugno 2021 Ultimo giorno di scuola. Venerdì 4 per chi non aveva lezione il sabato, per tutti gli

altri domani. Un anno anomalo, ma non sono mancati i festeggiamenti, i canti con le finestre aperte

che davano gioia e spensieratezza (tra i tormentoni, la ‘Settimana bianca’, il brano del gruppo icona

di Milano ‘Il Pagante’) e se non si faceva caso alle uscite contingentate e da accessi diversi,

sembrava una chiusura d’anno per nulla diversa da quelle passate.

Con Carlo Passarini, studente della 4C del Liceo Scientifico “A.Oriani” di Ravenna, abbiamo

ripercorso l’esperienza scolastica alla luce della pandemia.

“E’ stato un anno, insieme al precedente, decisamente atipico perché abbiamo dovuto vivere una

situazione davvero particolare. La continua alternanza tra presenza e didattica a distanza di sicuro

ha generato delle necessità che abbiamo dovuto imparare a risolvere come studenti e sicuramente

anche in relazione con i professori. Non è stato facile adattarsi a questi continui cambiamenti e

riuscire a seguire al meglio le lezioni a distanza”.

Questa chiusura d’anno è una liberazione? “E’ una liberazione come potrebbe essere stata per tutti

gli altri anni scolastici, nel senso che ovviamente si è felici di terminare l'anno e vivere mesi di

vacanze estive. In determinate situazioni, quest’anno si è creato uno stress piuttosto alto negli

studenti, non in particolare nella mia classe ma neanche penso nella scuola. Abbiamo seguito i

dettami del governo in maniera ottimale per garantire a ognuno un’esperienza scolastica al meglio

delle possibilità della scuola. Tuttavia si sono andate a creare situazioni stressanti, chiaramente,

era una cosa che non avevamo mai fatto e tutti abbiamo dovuto imparare a conviverci e a trarne il

meglio e penso che siamo riusciti in questa impresa”.
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